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Il concerto 

Bortolotti, 
30 anni 
di ricerca 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Concerto mono­
grafico in onore dì Mauro Bor 
tololti e in un ora (Teatro 
Ghiohe, complice* la Coope­
rativa «La Musica») si adden­
sano trent anni di vita dedica­
ti alle nuove esperienze foni­
che In Bortolotti uno dei [on 
daton di Nuova Consonanza, 
la ricerca ansiosa e nsorosa, 
di un suono nuovo è sempre 
legata ali esigenza di giunge 
re attraverso le vibrazioni più 
sottili e preziose ad una riso­
nanza poetica 

Qualche tempo la Bortolot 
ti ha scritto in memona di 
Domenico Guaccero la Stnfò 
ma 'Est ammum- (la Rai che 
I aveva già programmata non 
I ha poi ancora eseguita) e 
c'è in essa ne! suo curioso» 
titolo (Est ammutii) tutto il 
processo di scavo e di ncerca 
linguistica che da poi il senso 
della sua poetica È il ricordo 
del compositore scomparso 
che est ammum (da edere -
brucicare) ma nello stesso 
tempo quel titolo assume il 
valore di «sigi 1» che simboleg 
già la vicenda compositiva di 
Mauro Bortolotti La musica, 
nelle sue più sofisticate for­
mulazioni, in tanto raggiunge 
una felicità tecnica e fantasti 
ca, in quanto le esigenze an 
che dell animus trovano la lo­
ro fiamma interiore I trent an­
ni di cui dicevamo hanno un 
possibile comune denomina­
tore In quel che est antmum 
Diremmo che la musica di 
Bortolotti corra II "rischio» -
peraltro Invidiabile - di essere 
oggi ali avanguardia dell a-
vanguardia dalla quale il com 
positene proviene 

Mirabile è in Faglie (1980) 
- (lauto e percussioni - il cli­
ma di un mini suono capace 
di riflettere le tensioni di un 
bosco attraverso le venature 
di una foglia Un bosco in­
combente, quando il flauto si 
assottiglia nel sibilo di un otta­
vino, mentre i piccoli tamburi 
adombrano il misterioso suo­
no di grandi timpani Non di­
versamente, m Foniate. Scher­
zo e Ricercare (1989) - vio­
loncello e pianoforte - un otti-

. .rquìmo marciarne viene, fran­
tumato e spsluujtp ^ « ' i n ­
terna vibrazione, quando i 
suoni si acquietano in un loro 
assorto momento Il che acca-
ile Anche nei 7>e movimenti 
(1981) - flauto e pianoforte -
ma soprattutto negli Appunti 
per un Tno (1972) - piano­
forte, clarinetto, violoncello -
che Indichremmo come un 
punto centrale della parabola 
di Bortolotti i suoni, nel don­
dolio di una commossa ele­
gia, ondeggiano assorti in un 
incantesimo Incantata * la 
chitarra della Serenala 
(1982). e un fremito ancor 
volto al futuro scatta dalle Tre 
poesie a) Faul-Eluard, compo­
ste tra il I959eil 1970 

Un concerto esemplare, de­
cisivo nell'importo una nnno. 
Vaia attenzione sulla presenza 
di Bortolotti, grazie anche alla 
partecipazione del soprano 
Maria Chiara Pavone, nonché 
degli splendidi solisti del Lo­
gos Ensemble, un complesso 
nato a Latina ed ora apprez­
zato in tutto il mondo, da in­
cludere ira i grandi interpreti 
della musica dogai Pilastro 
del programma lo straordina­
rio pianista Cristiano Beehe-
rucci, intorno al quale si sono 
mossi con altrettanta bravura 
Litigi Maiozzl (clarinetto), 
Paolo Capasse (violoncello), 
Gabriele Betti (flauto) Anco­
ra un Becfcerucci, Eugenio, ha 
dato respiro alla chitarra A 
lungo 1 autore e stato festeg­
giato dal pubblico con i suoi 
interpreti 

Il celeberrimo balletto ispirato 
alla favola di Perrault compie 
un secolo: la Fenice lo festeggia 
con un'edizione tutta sovietica 

Due protagonisti giovanissimi 
e un ottimo allestimento scenico 
restituiscono modernità 
e gioia a un classico della danza 

Cent'anni da bella addormentata 
La Fenice si affianca ai principali teatri del mondo 
per celebrare, con congruo anticipo, il primo com­
pleanno ballettistico del 1990 La bella addormen­
tata nel bosco compie, il 3 gennaio prossimo, cen­
t'anni E, a giudicare dalla sfavillante edizione pro­
posta a Venezia dal Balletto di Riga, ti sa portare 
bene Basta un tuffo convinto e accurato nel mon­
do naif della favola e tanta gioia di danzare 

MARINELLA QUATTERIMl 

f a VENEZIA Non è facile og­
gi imbattersi in un balletto di 
fine Ottocento che possieda 
tutte le qualità per essere cre­
dibile L appassionalo corra a 
Venezia, assisterà a una Bella 
addormentata nel bosco che 
può riconciliarlo co) vecchio 
repertorio E in particolare 
con questo balletto difficile 
da eseguire d fficile da regge 
re data la sua lunghezza (qui 
distribuita in tre atti più un 
prologo), difficilissimo da re­
stituire senza quella patina 
polverosa che in genere lo ac 
compagna 

Siamo sempre stati de|I av 
viso che solo i sovietici sono 
in grado, se vogliono, di man­
tenere in vita il loro repertorio 
credendoci fino in fondo e 
con quella ingenuità e foga di 
danzare le favole antiche che 
in Occidente si è un po' ap­
pannata L operazione vene­
ziana lo conferma Chi ha 
programmato questo balletto 
ha addirittura messo Insieme 
istituzioni diverse, tutte molto 
importanti, per dare più corpo 
ali evento Cosi e stato «cello 
Il principale direttore d'orche­
stra del Bolsciol, Vasìlij Sinai*-
ky, per dirigere i musicisti del­
la Penice E stata chiamata la 
Compagnia lettone di Riga 
con una produzione che ha 
scene e costumi (rispettiva* 
mente di Edgard Vardaunis e 
Biruta Goge) assai preziosi E 
sono stati invitati due esor­
dienti, freschi di scuola (l'Ac­
cademia «Vaganova»di Lenin­
grado) in Iona solo dal primo 
settembre al Kirov: ; Victoria 
Alekseeva e Andre) Evdoki-
mov 

li collage ha dato buoni frut­
ti nonostante II direttore d'or 
chestra abbia suonato Ciai-
kovskij senza sfumature e i 
due esordienti abbiano con 
fessalo ta loro mancanza di 
malizia scenica Nelle repliche 
che corrono sino a sabato si 
ventanno interpreti più rodati 
Ma intanto chi ha assistito alla 
•prima» ha visto danzare due 
protagonisti che hanno più o 
meno ta stessa età degli eroi 
della secentesca favola di Per 
rault a cui il balletto si ispira 
non capita spesso 

II sipario della Fenice si 
apre grazie a due paggetti do 
rati che ritroveremo guizzanti 
nel prologo capitanati da un 
maestro di cerimonia che, co 
me vuole la stona, invita tutte 
le buone fate del regno a pro­
nunciare i loro auspici al co 
spello della culla di Aurora la 
figlia del re appena nata Fin 
qui, ci si bea delia sospirosa 
eleganza della regina madre 
che sembra una diva del cine­
ma muto e della magnificenza 
del costume del re che somi­
glia al Re Sole Poi arriva Ca-
rabosse, la lata cattiva, e tutto 
cambia Anche perché questa 
protagonista (bravissima è 
Zane Ueldidzha) è per una 
volta donna e non uomo co­
me fu adimtUira nel 1890 

Carabosse piomba in scena 
con un tutù nero, sopra un 
cocchio guidato da squittenti 
toponi, lancia il suo noto ma­
leficio che puntualmente si 
avvererà nel primo atto, quan­
do Aurora è già grande abba­
stanza per ricevere dei preten­
denti alla sua mano Impertur­
babile scorre la favola e ab­

biamo modo di notare lele 
ganza delle danze di giardino, 
con ghirlande e ceste la bel 
lezza e la bravura dei cavalie-
n la sontuosità delle danze 
nei saloni di corte fino allo 
scoppio d artificio del dioertis-
semenl finale 

Sono infatti irresistìbili tutti i 
protagonisti delle fiabe di Per­
rault (da Cappuccetto Rosso 
al Gatto con gli stivali) che 
danzano per Aurora risveglia­
ta e maritata Noi ricorderemo 
gli Uccelli bili di André] Rum-
jantsev e della strepitosa Inese 
Dumpe Una curiosità il passo 
a due, detto appunto degli Uc­
celli blu, che dura sette minuti 
ma lo spreco di energie è pan 
a quello di UH sollevatore di 
pesi non leggeri 

Un amore 
fortunato 
anche 
in cassetta Andrei Rumiantsev e Inese Dumpe in un momento del balletto <la bella addormentata nel bosco» 

ssfl Cent anni ha già vissuto dal 1890 ad 
oggi e in lutto il mondo il balletto russo 
La bella addormentata nel bosco il lettore 
si chiederà ma come ha fatto ad arrivare 
sino a noi? Rispondiamo rapidamente 11 
balletto cj è pervenuto per via orale, at­
traverso passaggi d informazione ogni 
volta necessariamente diversi a seconda 
del|a nazionalità, della cultura, delta for­
mazione di danza dell'informatore, o n-
petitore della coreografia (non necessa­
riamente sovietico) Ciò significa che 
nessuno di noi dovrà mai illudersi di assi­
stere alla versione onginale del balletto, 
andata in scena con grande successo al 
Teatro Maninskrj di San Pietroburgo, pre­
sente, si dice, lo zar Alessandro III che 
aveva sborsalo solo per le scene e i co­
stumi di quella megaproduzione più di 
80mila rubli . 

Lo spettatore odierno assiste a copM', 
delle copie del balletto originate A copte 

_più o meno affascinanti o fedeli a quelle 

parti delle coreografie allestite da Nicho­
las Sergeev, prima, e da BronEslava Nijins-
ka poi, ntenute sino ad oggi le più rispet­
tose dello stile e del cliché narrativo 
(nodalmente effettistico, ma di gusto in­
fallibile, del pnmo grande coreografo del 
balletto-Marius Petipa 

La bella addormentata net bosco è co­
munque un capolavoro di origine russa 
Logico pensare che i depositari più atten­
dibili della sua tradizione siano i sovietici 
di oggi E, in particolare, i coreografìe bal­
lami dell'attuale Kìrav di Leningrado Non 
è dunque un caso che la prima videocas­
setta distnbuila in Italia sin dal 1986 dalla 
Cgd (in sistema Vhs e per il costo di 
60000 lire) proponga proprio una Betta 
addormentata net bosco del Kirov, con le 
scene e ì costumi di Vtsladavszde e due in­
terpreti d'eccezione* Serghej Bereshnq e, 
Irma Kolpakova, grande danzatrice,:non , 
più giovanissima considerala depoaUria i 
delto stile femminile, Impareggiabile, del 
Korv (è anche slata lei, infatti, a dare gli 

ultimi ntocchi ali interpretazione venezia­
na della diciottenne esordiente Viktona 
Alekseeva In questa videoproduztone si 
respira tutto il gusto ar oso e insieme an­
cora cortigiano autocratico del balletto 

Un'altra videocassetta d importazione, 
più difficile da repenre (ma dello stesso 
costo della predecente) offre una Bella 
addormentata inglese del Covent Garden, 
interpreti Rudolf Nureyev e Margot Fon-
teyn II grande Rudi propone propno in 
questi giorni la sua ultima versione del 
balletto ciaikovskiano all'Opera di Parigi 
Ma Val la pena di ricordare che appena ar­
rivato a Londra l'ormai celebre esule del 
Kirov non si accontentò di danzare accan­
to alla diletta Margot nel ruolo del principe 
Flonmondo apportò al balletto alcune va-
nazioni apprese nel suo teatro d'ongine 
Le danza funziona cosi il grande reperto* 

« no è un collagedi intersezionle sovrappo-
iìsjutmi che ormai l'appassionato putì veri­

ficare per conto suo, davanti al televisore 
D Ma Cu 

Primefilm. Sidney Lumet dirìge una commedia piena di «star» 

Ladri nonno, padre e nipote 
ma Connery è sempre il migliore 

> {$ 

SAURO SORELLI 

Sono affari di famiglia 
Regia* Sidney Lumet, Sceneg­
giatura Vincer» Patrick. Foto­
grafia' Andrej Bartowiak. Inter­
preti Sean Connery, Dustin 
Hoffman, Mattew Brodenck, 
Rosaria De Solo, Janet Carroll, 
Vittoria Jackson Usa, 1989. 
Milano: Odeon, Coloaseo 
Roma; Elolte, Admlral 

BB Sidney Lumet, sessanta­
cinque anni portati bene, on-
gini ebraiche newyorkesi, ol­
tre trenta film alt attivo, toma 
con questo suo nuovo Sono 
affari di famiglia (in inglese, 
Famtfy Business) ad una te 
malica ampiamente, ripetuta­
mente frequentata in moltepli­
ci sue prove del passato Qui 
si tratta, infine, di New York, 
dei suoi abitanti, delle croci e 
delle delizie che proprio nella 
città più famosa del mondo si 

possono, di volta In volta, pa­
tire o godere alle prese tanto 
con la faticata esistenza quoti­
diana, quanto con ̂ situazioni; 
vicissitudini ai margini del pa­
radosso o della legalità Non 
fa differenza 

Avevamo visto da poco, 
sempre di Lumet, Vivere m fu­
ga, acuto e teso racconto su 
una famiglia di ex terronsti 
inesorabilmente braccati per 
quindici anni dal Fbi, ed ecco 
ora questo altro plot dislocato 
in un ambiente domestico di 
tutt altra sostanza, virato quale 
appare sugli intrecciati, tragi­
comici eventi di nonno, pa­
dre, figlio via via risucchiati in 
uno spassoso imbroglio * let­
teralmente ~ destinato a rega­
lare a tutti con l'imprevedibile 
assurdità del caso e della vita, 
gratificazioni e castighi sem­
pre e comunque ammaestra­
tori 

L anziano ma prestante pi-
caro Jessie Me Mulleh (uno 
strepitoso Sean Connery) vie­
ne istigato dal lamentoso nipo­
te e scienziato in erba Adam 
(un sensibile Matthew Brode­
nck) a mettere a segno il «col­
po grosso* che ha sognato per 
I intiera sua camera di lesto­
fante di mezza tacca Allo 
scopo, però, serve I aiuto de­
terminante del figlio di Jessie 
e padre di Adanv Vito Me 
Mullen (un Dustin Hoffman 
genialmente <•, istrionesco), 
agiato grossista di carni con 
qualche giovanile e rovinoso 
trascorso di ladro fieramente 
nsentito tanto verso 1 avvenni 
roso padre, quanto verso il 
poco affezionato tìglio Va a 
finire che, malaguralamente, 
il «colpo grosso- si risolve in 
un disastro per 1 intero terzet­
to Col solo buon esito che 
ognuno dei singoli personaggi 
scopre, pur con qualche bru­
tale precipitazione, Il reale di 

scrimine ira valori, sentimenti 
davvero importanti e consue­
tudini, convenzioni tipiche del 
congenito, ipocnto perbeni­
smo borghese o pjccoto-bor-
ghese^he sia J % . 

Sono affan di famiglia t pe­
raltro un film tutt'aitro che 
esente da difetti Siconstatano, 
ad esempio, specie nella parte 
ove la progressione narrativa si 
tramuta in un concitato action-
movie o in una circoscritta 
gangster story, vistose incon­
gruenze logiche e drammatur­
giche Ciononostante, la "mes­
sa in scena» globale non pati­
sce troppo per queste disfun­
zioni poiché elemento portan­
te del film si dimostra presto, 
inequivocabilmente, il gioco 
delle parti, dei caratteri tra i tre 
personaggi centrali e. anche, 
tra tutti i tipi da spiaggia, balor­
di o poliziotti indistintamente, 
che costituiscono la «gènte 
piccola», 1 simpaticissimi •ra­
gazzi del coro* di questa uagè-

Dustm Hoftmah eSeàn Connery nel film «-Sono affari di famiglia» 

dia newyorkese senz'alcun te­
tro nsvotto A supporto del co­
dice di innata probità di irridu­
cibile sere» limano dell'antie­
roe «Ieslp^Jnaw> Jessie. del­
la sete di autentica amicizia, di 
naturate affetto di Adam; dell 1-
nappagato, dolènte bisogno di 
comprensione^ di Vito* risulta 
qui, neimm&moaffqff gitami-
glia, quel mischiarsi inesmea-

> bile delf mehin&ppt originano 
della Manhattan .o del fironx 
d un ten^/abitatidàsproOve-

duti italiani, sentimentali scoz­
zesi e spaventati ebrei Jessie, 
anzi, in uno dei momenti più 
felici del filmespnme bene da 
che parte stanno il suo cuore e 
la sua mente affermando con­
tro la cinica Christina sfrutta­
trice delle altrui disgrazie •Le­
galità non significa sempre 
moralità» Sidney Lumet, dun­
que, dà corpo e senso a una 
favota forse imperfetta ma pur 
sempre appassionante per ar­
guzia poetica e venta emotiva 

Incontri abissali del terzo tipo 
MICHELI ANSELMI 

Mary Elizabeth Mastrantonio e Ed Harris nel film «The Abyss» 

The Abyss 
Regia e sceneggiatura James 
Cameron Interpreti Ed Harris 
Mary Elizabeth Mastrantonio, 
Michael Biehn Fotografia Mi-
kael Salomon Musiche Alan 
Silvestri Usa 1989 
Milano; Odeon 
Roma: Empire, Majestlc 

S S Beati gii ultimi perché sa­
ranno i primi Almeno al cine­
ma, il messaggio evangelico 
qualche volta funziona. Terzo 
di un filone aperto dal pessi­
mo Creatura degli abissi e pro­
seguito dal mediocre Levia­
than questo 77» Abyss man­
tiene finalmente le promesse 
E forse non è un caso L ha 
scntto e diretto James Carne 
ron cineasta specializzato ìn 
fantaimprese impossibili (suoi 

Terminator e Aliens) ealquan 
to dispendiose (quest ultimo è 
costato qualcosa come 40 mi­
lioni di dollan) Sul mercato 
americano, forse già saturo di 
orrori sottomanni il film è an­
dato maluccio chissà che non 
vada meglio nella vecchia Eu­
ropa quest anno a corto di su-
percam pioni natalizi 

Dice i| regista nelle intervi­
ste -L'abisso, per me, è un luo­
go freddo ed oscuro, lugubre e 
minaccioso, di cui non sappia­
mo niente Conosciamo me­
glio le profondità dello spa­
zio» Detto fatto The Abyss ci 
invita a scendere laggiù venti­
mila leghe sotto i mari e anche 
oltre per scoprire 1 alieno pa 
cifico e trasparente che vi si 
annida 11 film comincia con 
un mega.sottomar.no nucleare 

americano, allarmato da stra­
ne presenze captate dal radar, 
che va a sfracellarsi contro una 
roccia e affonda «Roba russa 
sicuramente», sentenzia il pa­
ranoico ufficiale del Pentago­
no incaricato di recuperare il 
Sommergibile usando il «Deep-
core», un'aweninstica base 
spenmentale subacquea spe­
cializzata in ricerche petrolife 
re Ma il •Deepcore» è pilotato 
dal civile Ed Harris, già alquan­
to nervoso perché gli hanno af­
fiancato l'ex moglie Mary Eli­
zabeth Mastrantonio, un gemo 
dei recuperi a grandi profondi­
tà figuratevi come la prende 
quando scopre che quei quat­
tro mannes hanno avuto I ordi­
ne di far scoppiare una delle 
testate nuclean per distruggere 
tutto ciò che e è intorno Russo 
o alieno che sia Ovviamente il 
prode Ed Harris che ha salva­

to 1 ex moglie da morte sicura 
affogandola *? riportandola su­
bito dopo in vita, non ci sta 
chiuso dentro uno scalandro­
ne prodigioso.Tespirando una 
liquida soluzione salina conte­
nente ossigeno, si immerge 
nel! abisso, disinnesca l'Ordi­
gno e si ntrova, meraviglie del­
le meraviglie, in un paradisia­
co mondo marmo popolato di 
medusesche creature Che di­
te ce la farà a tornare su? 

Se il finale vagamente evan 
gelico-zuccrieroso sa di Stravi­
sto, il restoidel JUm lascia seh-
za Hato merito di James .Ca­
meron, che ha imposto un ri­
goroso regime realistico ali im­
presa Gli interpreti, addestrati 
in faticosi corsi di immersione 
subacquea, sì muovono sul se­
no dentro l'acqua, per lapreci-
sione 25milajitn di acqua fil­
trata scaldata e «truccata» get­

tati in un gigantesco serbatoio 
nato per una centrale nucleare 
mai terminata (sul fondo gli 
scenografi hanno sistemato il 
•Deepcore» e gli altn macchi-
nan) L effetto è impressio­
nante ci si sente davvero in 
balia degli elementi immersi 
in un mondo fascinoso e terri­
bile insieme, dove ogni inco­
gnita (impressionante la se­
quenza della gru che precipita, 
per colpa della tempesta in su 
periicie, sulla testa di quegli 
sventurati sul fondo) equivale 
a una condanna a morte Ca 
meron ha grinta e mestiere, 
peccato che la rassicurante di­
mensione fantastica impressa 
alla stona (sono stati girati vari 
(inali pnma di scegliere quello 
giusto) addolcisca un po' il 
messàggio antibellicista che 
era alla base del progetto ongl-
nano 

Da un testo di Tonino Guerra 

L'Oriente 
in Valmarecchia 

ANDREA ADRIATICO 

••PARMA. Ci sono mille 
stelle nel ciclo ma sono stelle 
artificiali piccole lampadine 
luminose appese al lungo sof 
fitto attraverso una ragnatela 
di (ih E e è anche un fiume 
che scorre tranquillo da una 
silenziosa cattedrale incastra 
ta fra le montagne fino a rag­
giungere una luna splendente 
sopra un greto di sterpi È 
possibile vedere I orizzonte da 
questo immaginario paese un 
onzzonte che la stona ha di­
menticato andandosene a 
cercare più vicino alle città 
modi migliori per ingannare il 
tempo II teatro delle Briciole 
ha ambientato cosi il suo Rac 
conto orientale un insolito 
spettacolo in scena in questi 
giorni a Parma, dedicato ad 
un illustre poeta a sceneggia­
tore già complice di altre av 
venture della compagnia To­
nino Guerra 

Sei personaggi in una tran­
quilla serata d agosto aspetta­
no sulla riva del torrente che 
qualcuno degli amici d'un 
tempo tomi a trovarli E qual­
cuno amva, ma mentre i soni­
si e le voci Io accolgono con 
entusiasmo, la calda serata 
d'agosto lascia il posto ad un 
gelo invernale che ghiaccia il 
fresco torrente Per fortuna in 
quel luogo dal sapore di Ro­
magna c'è un albero strano, 
un ciliegio secco, Che tutti co­
noscono come l'albero nero 
che accoglie richieste di gra­
zia Cosi toma agosto, ma non 
per tutti uno di loro è stato 
chiamato dal cielo Untatoli-
io Racconta oneniató;...quello. 
delle Briciole, che pesca a 
piene mani da famosi poemi 

di Tonino Guerra come Miele 
Polverone ti libro delle chiese 
abbandonate fino ad incontra­
re le 101 storie Zen. Un tentati­
vo di confronto tra lo spinto 
della terra e della natura del 
poeta della Valmarecchia e 
un idea d Oriente che ci por­
tiamo dentro Non ci sono 
certezze in questo strano rac­
conto che procede a volte un 
po' a stento Ce anzi una 
grande lucidità nella narrazio­
ne poco incline alle suggesti­
ve parabole del dialetto roma­
gnolo alle storie ormai spente 
di una società paesana gli uc­
celli la luna il ghiaccio, tutti 
artificiali sono in forte contra­
sto con la naturalezza deliaci* 
ta dei personaggi, simboli rea­
li di un tramonto irreversibile 

Questo spettacolo è ft?rŝ  H 
segnale di una svolta nel lavo­
ro creative delle Briciole, una 
svolta che sembra privilegiare 
un discorso drammaturgico 
più approfondito che in qual­
che modo delimita la fantasia 
scenica dei lavori precedenti 
Il (ascino del Racconto orien­
tale diventa quindi questa so­
spensione continua fra un'an­
sia spirituale, alla ricerca di un 
colloquio intimo, e il gelo di 
una artificialità di luci e om­
bre, oggetti e simboli che (an­
no da collegamento Indissolu­
bile con la nostra quotidiani­
tà Uno spettacolo che fa ri­
flettere, grazie alta regia di Le­
tizia Quintavalla e all'interes­
sante drammaturgia di Bruno 
Sion E un apprezzamento 
particolare va alle musiche 
semplici-e.vibranU d i Alessan­
dro Nidi, suonate alla fisarmo­
nica. 

Massaro lascia, arriva Lucisano. 

Phxluttori 
nella tempesta 
Nuovo polemico avvicendamento alla testa dell'U­
nione dei produttori cinematografici italiani, ade­
rente all'Anica. L'avvocato Gianni Massaro, eletto 
da poco meno di una settimana, si è dimesso. Al 
suo-posto il consiglio dell'Anica ha nominata il pro­
duttore Forvio Lucisano. Massaro è stato designato 
alla presidenza del Comitato delle industrie cine­
matografiche della Comunità europèi ($ìcee) p * 

«Lauro CRESPI 
• I ROMA. Fra i produlton ci­
nematografici italiani conti­
nua la polemica Dopo l'ele­
zione a presidente dell Unio­
ne dei produttori (aderente 
all'Anica) dell avvocalo Gian­
ni Massaro, si era verificata 
una scissione alcuni dei 
membn avevano formalo l'Ai-
cet, cui hanno adento SiMo 
Clemenlelli (Il presidente 
uscente), Mario Cecchl Oori, 
Franco Cnstaldi e Gianni Di 
Clemente Ufficialmente;, fra l 
motivi della scissione cera 
propno I elezione di Massaro, 
avvocato da sempre vicino al 
cinema (ha difeso molti auto­
ri fra cui Fellini Ferren Paso­
lini) L altro ieri sera Massaro 
si è dimesso »Ho voluto - ci 
ha dichiarato - far cadere la 
pregiudiziale formale contro 
di me Se il problema è che io 
non sono un produttore (an­
che se sono membro di una 
società, la Lanterna, che ha 
prodotto dei film e questo ha 
consemito la mia elezione), 
ora il problema non esiste 
più» Dopo le sue dimissioni, e 
stato eletto presidente il pro­
duttore Fulvio Lucisano -Que­
sto dovrebbe sbloccare la si­
tuazione - prosegue Massaro 
- ora si vedrà se l fondaton 
dellAicet sono usciti perché 
ero stato eletto io, o per altn 
motivi» 

I •motivi» di cui palla Mas­
saro sono sintetizzabili in un 
diverso atteggiamento, ali in­
terno della categona, nei con­
fronti della famosa proposta 
di legge Carfaro per il cinema 
Massaro e 1 produttori che 
1 hanno sostenuto (fra gli altn, 
Lucisano Goffredo Lombar­

do, Aurelio De Laureritlis, Au­
gusto Caminito. Leo Pescaio­
lo, Claudio Bonivento, Achille 
Manzoni) sono contrari alla 
proposta La considerane- -
sempre parole di Massaro -
rtma legge assistenziale, gesti­
ta a discrezione del ministe­
ro» I «secessionisti», invece, 
sono favorevoli, cometa riba­
dito Cìementelli in iiiCìnletvi-
sla al Corriere della sera del­
ibino ieri ,»Peràiamo,«» me­
glio chiedere ti possibile inve­
ce dell'impossibile, per stimo­
lare la classe politica a non 
negarci tutto I produttori han­
no chiesto, nel disegno di leg­
ge Carrara un provvedimento 
limitato che non ci poteva es­
sere nfiulato Quella legge ha 
solo bisogno di emendamenti, 
se si intende cercare di con­
trastarla daremo battagliai 

Oltre alla posizione prò o 
contro Carraio, non è= stata 
estranea alla scissione la lotta 
interna ali Unione per la suc­
cessione di Clementelli. Mas­
saro sembrava essere il nome 
accettato da tutti fin dallo 
scorso settembre, a Venezia, 
poi era stata avanzatala can­
didatura di Mano Cecchl Gori 
Quando si e andati ai voti, 
Massaro è slato eletto con Una 
maggioranza di H voti contro 
2 (più 5 astensioni) Eviden­
temente t produttori «.medio-
piccoli» ,non «i sanQ-jKotuU 
schierare ali ombra de) bécchi 
Gon, assoluti padroni dìjljher. 
cato dopo ! accordo Jfcmta 
con Berlusconi Ora Iniezione 
di Lucisano appare come un 
tentativo per ncompattare l'U­
nione Si vedrè, nel prossimi 
giorni 

l'Unità 
Venerdì 
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